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 EUROLEADER- INTERVISTE AI BENEFICIARI 
 
                                    Scuola – Lavoro - Futuro 
 

 

 

 

 
 

Domande: 

 
1.L’impresa: una vera e propria 
“organizzazione formativa” per i giovani della 
Carnia e del Gemonese a fico della scuola e 
dei genitori. Un primo bilancio. 
2.Quali sono stati i lati positivi e quali gli aspetti 
migliorabili del progetta pilota cui l’azienda ha 
aderito? 
3.Ritiene che il percorso di alternanza scuola 
lavoro consenta ai ragazzi  di avere una 
formazione rispondente alle esigenze 
territorio? 
 

 
 
 
 

      
 
Alessandra Gentile, azienda Maciao Cooperativa 
Sociale Soc.coop.a R.l. 

 

 

 

 

 

 

 



1. L’impresa: una vera e propria “organizzazione formativa” per i 

giovani della Carnia e del Gemonese a fianco della scuola e dei 
genitori. Un primo bilancio. 

 
Esperienza complessivamente molto positiva. Come cooperativa abbiamo 
sempre avuto l’obiettivo di aiutare i ragazzi ad inserirsi nel mondo del 
lavoro, sia durante il loro corso di studi, sia una volta concluso lo stesso. 
Noi crediamo infatti che il lavoro, in particolare il nostro, vada vissuto; la 
scuola è  più teorica e dunque il periodo in azienda completa ed arricchisce 
la formazione. Abitualmente noi ospitiamo ragazzi presso la nostra azienda 
in questo caso c’è stata per noi una novità: i ragazzi avevano un indirizzo 
di studio diverso rispetto al settore di attività dell’azienda. Nel corso dello 
svolgimento della loro attività di formazione in azienda hanno infatti 
predisposto un questionario per la rilevazione della soddisfazione dei 
genitori, ma non solo, sono anche entrati in contatto con i bambini e 
dunque il loro percorso ne è risultato arricchito. 
  
2. Quali sono stati i lati positivi e quali gli aspetti migliorabili del 

progetta pilota cui l’azienda ha aderito? 
 

Aspetti positivi: innanzitutto il fatto che il tirocinio sia andato bene, che vi siano 
stati incontri preliminari conoscendo così il progetto, parlando con lo psicologo in 
modo da capire le dinamiche con cui interagire con gli adolescenti. Molto buoni i 
rapporti instaurati con i ragazzi e con l’IRTEF. 
Un aspetto estremamente positivo ottenuto dal progetto è legato al fatto che il 
lavoro prodotto dai ragazzi si è rivelato un prezioso patrimonio di conoscenza 
utile alla nostra azienda.  
Aspetti negativi: nel corso del progetto ci sono passaggi non molto chiari, il che 
forse dovuto ai tempi ristretti, inoltre abbiamo avuto pochi contatti con il tutor 
scolastico che avrebbe potuto aiutarci maggiormente con i ragazzi.  

 
 
3. Ritiene che il percorso di alternanza scuola lavoro consenta ai 

ragazzi  di avere una formazione rispondente alle esigenze 

territorio? 
 

Indubbiamente si, ed è uno degli aspetti positivi del progetto.  
Le aziende vivono il territorio e sono una preziosa una finestra verso la realtà 
per il mondo della scuola. 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


